
Q
uindiciminuti e 25 secondi di fol-
lia. Brenton Tarrant ha filmato e
mandato in rete, con una go pro
piazzata sull’elmetto, il massa-

cro della moschea Masjid Al Noor (la
prima delle due colpite), come fosse un
terribile videogioco. Purtroppo è tutto
vero con 49 vittime musulmane falciate
dall’australiano. «L’armamento, la siste-
maticità, il modo di sparare e di cambia-

re i caricatori, le mosse per coprirsi ai
fianchi. Tutto dimostra che è sicuramen-
te un professionista con un addestra-
mento elevato da corpi speciali», spiega
una fonte militare de il Giornale. Prima
punta nel mucchio e poi mira ai singoli
già caduti a terra. Non dice nulla e non
dimostra nessuna pietà.

Fabrizio Boschi

ATTACCO IN DUE MOSCHEE

Nuova Zelanda, strage del pazzo anti Islam
Sulle armi dell’attentatore anche il nome di Luca Traini: 49 vittime

L’INTERVISTA/1 Antonio Pennacchi

«Mussolini fece del bene
Lo disse anche Togliatti»

L’INTERVISTA/2 Monsignor Luigi Negri

«Non esiste alternativa
alla famiglia tradizionale»

LA POLEMICA DI BURIONI

Fedriga in ospedale
Il governatore No Vax
prende la varicella
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L’
insegna sulla costruzio-
ne grigia, bassa edeser-
ta, suona beffarda: «Ba-

silicataAirport EnricoMattei-Pi-
sticci». Intorno, sembra tutto in
abbandono, anche se sulla bre-
ve pista, tra sassi ed erbacce, ri-
posa un piccolo aereo da turi-
smoda 12 posti. Silvio Berlusco-
ni, che arriva da Milano per la
sua seconda visita elettorale,
non ha potuto certo atterrare
quima in Puglia. Questa, spiega
il leader di Forza Italia, è solo
una delle occasioni perdute del-
la Basilicata, «governata da 25
anni dalla sinistra che ha pensa-
to solo ai suoi affari».

di Fausto Biloslavo

N
el nome della ma-
dre terra e il vener-
dì come giorno san-
to. I ragazzi delle cit-

tà d’Europa scendono in piaz-
za, a battezzare una primave-
ra che temono troppo calda,
con il sogno di salvare questo
pianeta ormai troppo piccolo
e affollato, rimediando all’ulti-
mo minuto agli errori di
un’umanità a lungo cieca e
sciagurata. Ti chiedi se tutto
questo sia davvero una svolta
improvvisa che piomba sul ta-
volo della politica e spiazza,
rimescola le carte, cambia i
confini del consenso, magari
recuperando i voti di delusi e
disillusi. C’è chi ci spera, an-
che in Italia. Gli elementi per

crederci ci sono tutti, sembra
la sceneggiatura di un film
scritto e girato per vincere
l’Oscar. Il tema di fondo è per-
fetto. C’è l’apocalisse all’oriz-
zonte e i saggi, i coraggiosi, i
puri di cuore si battono per sal-
vare qualcosa che appartiene
a tutti: la terra. Poi c’è Greta,
Greta Thunberg, la ragazza te-
starda, con unamadre cantau-
trice, che sfida gli ignavi, con
le sue trecce scandinave, for-
te, determinata, divergente.
Ha lo stesso carisma delle pro-
tagoniste dei romanzi epici o
distopici della letteratura
young-adult. È come Katniss,
la protagonista di Hunger Ga-
mes, la ragazza di fuoco, con
lo stemma della ghiandaia (...)

di Giannino della Frattina

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

di Vittorio Macioce

D
io è morto, Marx è
morto e anche tutti
gli altri non si sen-
tono poi un gran-

ché bene. E allora è una bella,
anzi bellissima giornata quel-
la in cui centinaia di migliaia
di ragazzi scendono in piazza
per manifestare. Anzi molti di
più se si tiene conto dellemar-
ce per il Friday for future orga-
nizzate ieri in tutto il mondo,
dando così una bella spruzza-
tina di internazionalità
all’evento.
Perché siamo tutti d’accor-

do che è molto meglio che i
giovani abbiano in testa
un’idea nella quale convoglia-
re tutta la loro esuberanza gio-
vanile, piuttosto che vederli

abbruttiti nel nulla di questi
poveri tempi. E allora, non po-
tendo più far conto sulle vec-
chie ideologie tipo comuni-
smo, fascismo o cristiana de-
mocrazia o correre in piazza
trascinati dal carisma alla ca-
momilla di gente come Zinga-
retti, Conte o Mattarella, è be-
ne che lo facciano anche per
l’aria (fritta) di una marcia de-
dicata alla lotta contro i cam-
biamenti del clima.
E qui è il punto. Perché, cari

ragazzi, molto belli e creativi i
vostri cartelli «There is no pla-
net B», «Ci avete rotto i polmo-
ni» oppure quell’«È ora di im-
panicarsi» agitato da un quin-
dicenne che al telefonino (...)

IL CAVALIERE IN BASILICATA

Berlusconi
ai moderati
«Da squilibrati
votare per M5s»

MORTA A 34 ANNI IMANE FADIL: MIX DI SOSTANZE RADIOATTIVE
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di Paolo Guzzanti

Rosso
Malpelo

»

Quell’ipocrita
conformismo
sul Ventennio

AMBIENTALISMO SPA

HANNO INQUINATO PURE I RAGAZZI
Migliaia di adolescenti nelle piazze di tutto il mondo per difendere la terra

Ma la sinistra li strumentalizza soltanto per fini politici. E loro stessi...

LETTERA APERTA

BRAVI, MA L’ULTIMO SI RICORDI

DI SPEGNERE LUCE (E IPHONE)

di Anna Maria Greco

«L e bonifiche, l’Iri. E il consen-
so? Ce le siamo dimenticate

le masse a Piazza Venezia?
Dov’erano gli oppositori? Insom-
ma, tutta questa polemica su Anto-
nio Tajani mi sembra una fesse-
ria». Così lo scrittore Antonio Pen-
nacchi difende il presidente del
Parlamento Ue.
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Massimiliano Scafi

«R espingo l’uso di termini ingiu-
riosi nei confronti di chi propo-

ne un’immagine di famiglia alla quale
non si è trovata alternativa, se non la
confusione delle lingue e la disintegra-
zione della società». Così Monsignor
Luigi Negri, arcivescovo emerito della
diocesi di Ferrara-Comacchio, rispon-
de a chi definisce «sfigati» i cattolici.

Stefano Filippi

U
na ragazza inghiottita in una
storia troppo più grande di lei,
arrivata dal Marocco in Italia a

cercare fortuna e finita nel tritacarne
dei processi e dei pettegolezzi. Imane
Fadil, 34 anni, è in una cella d’obitorio,
in attesa del rito dell’autopsia. Perché
la sua morte è un giallo che fa irruzio-
ne nel caso giudiziario più lungo eme-
diatico della nostra storia recente: il
caso Ruby e le serate ad Arcore.

Cristina Bassi e Luca Fazzo

Giallo sulla morte
della modella
del «caso Ruby»
È stata avvelenata

Oggi in edicola il ventunesimo volume della «Storia militare d’Italia»
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IN TRIBUNALE
Imane Fadil aveva 34
anni. Era una delle
testimoni del caso Ruby
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Fabbri, Guelpa, Lombardo e Micalessin
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